                               BARLETTA, 16 OTTOBRE 2009

  Egregio Signor Sindaco,

 oggi venerdì 16 ottobre noi alunni della Scuola Statale Primaria “Giovanni   Paolo II” abbiamo l’onore di poter  partecipare ad un evento straordinario per il nostro quartiere Borgovilla-Tempio e non solo ; ci riferiamo  alla consegna nonché all’inaugurazione di un prezioso monumento in ricordo  di quei cittadini barlettani  che, nel lontano 1959 persero la vita in seguito al  crollo della loro abitazione in  via Canosa  nei  pressi  del cavalcavia. Tra le vittime si contarono molti bambini che forse per l’ultima volta sognavano la loro nuova casa.
 Noi, in quel lontano giorno, non c’eravamo ma la nostra  coscienza storica  ne possiede memoria, memoria alimentata dai ricordi narrati dai nostri cari che hanno visto e sentito e che sono  stati testimoni  oculari  di quella triste  pagina  della storia della nostra città. Non spetta a noi giudicare e attribuire le responsabilità  del fatto ma una riflessione possiamo farla: “noi possiamo ritenerci fortunati perché quando usciamo da scuola torniamo in una casa accogliente  e  abbiamo dei genitori  amorevoli  che ci  attendono a braccia aperte !“
Purtroppo ancor oggi  accadono  simili incidenti , basti ricordare il terremoto d’Abruzzo e la frana di Messina.  Quasi sempre colpe e responsabilità  sono da attribuire all’incuria, al cinismo  e allo scarso sentimento civico dell’uomo : sembra  quasi che  l’educazione civica,  la cittadinanza,  la Costituzione,  i valori,  i principi  fondamentali ,  l’educazione ambientale  siano stati inventati per riempire  pagine  e pagine intere di pesanti e  noiosi  libri scolastici e per affaticare  allegri e spensierati  scolaretti.

Si consoli signor Sindaco, per noi non è così! 
 In questi intensi e stimolanti anni di scuola qualcosa dentro di noi è maturato:  la coscienza e la consapevolezza  di ciò che vogliamo essere “ da grandi.”
Presto saremo noi quei  cittadini  liberi e consapevoli ,  responsabili  della nostra terra e artefici  del  nostro e altrui  destino .  Per questo le chiediamo di poter adottare  col suo consenso, questo  monumento. Anche se ancor piccoli, noi ci sentiamo  radicati nel tessuto sociale e culturale della nostra comunità.  La nostra richiesta è un chiaro e forte segno di sentimenti di solidarietà, di condivisione, di appartenenza alla città e al Paese tutto. Questo monumento ci appartiene così come il quartiere e la città tutta ci appartengono.  Noi piccoli cittadini saremo in grado di proteggere, curare, onorare e valorizzare  anche quest’angolo della nostra Barletta.
Certi del suo consenso e nell’attesa, le porgiamo cordiali saluti anche a nome del Dirigente scolastico dott.ssa Corvasce e delle nostre insegnanti.                                                                                 
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